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Oggetto: Tirocini non retribuiti presso le istituzioni dell'UE

Sebbene l'Unione europea sostenga di garantire pari opportunità e parità di trattamento in materia di 
occupazione, consente lo svolgimento di tirocini non retribuiti presso le sue istituzioni. I tirocini non 
retribuiti sono ancora una realtà all'interno del Consiglio europeo e di alcuni altri organismi 
dell'Unione. Tali tirocini, anche se curriculari, favoriscono i giovani delle classi media e alta che 
possono farsi carico delle proprie spese e discriminano coloro che invece non possono permetterselo. 
Il sostegno finanziario fornito – un buono pasto mensile del valore di 125 EUR – non dovrebbe essere 
considerato una retribuzione.

I tirocini non retribuiti sono oggetto di una campagna di denuncia negli Stati membri e il Parlamento 
europeo li ha già vietati. Il Parlamento ha anche chiesto un rafforzamento della Garanzia per i giovani 
e ha proposto l'istituzione di uno strumento giuridico teso a garantire una remunerazione equa per 
tutti i tirocini e gli apprendistati. Più in generale, alla luce della crisi generata dalla pandemia sul piano 
dell'occupazione giovanile, è opportuno adoperarsi per vietare tutti i tirocini non retribuiti presso le 
istituzioni dell'UE e negli Stati membri. All'Unione europea spetta il compito di dare l'esempio e vietare 
questo tipo di pratica.

Può il Consiglio europeo rispondere ai seguenti quesiti:

1. Si stanno compiendo sforzi per vietare i tirocini non retribuiti al Consiglio europeo? In caso 
contrario, per quale motivo?

2. Attualmente, in che modo garantisce il Consiglio europeo un buon tenore di vita ai suoi tirocinanti 
non retribuiti?


